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AMORE E MORTE A PESHAWAR
Cinzia Zambrano

Governo della discordia, ogni giorno peggio
D’Amato (Confindustria ) accusa Agnelli (Fiat) di avere offeso l’Italia
Maroni dice bugiardo a Cofferati e rompe con i sindacati che restano uniti
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C 'è una faccia che da giorni ci appare in video, muta e
tranquilla, a parte un piccolo moto di imbarazzo. E' quel-

la del giudice Brambilla, di cui non conosciamo la voce né il
pensiero, ma solo il cognome e l'espressione schiva. I giornali ci
informano però che è cattolico e milanista. Praticamente un
giudice comunista calzato e vestito, che si trova al centro dell'ulti-
ma manovra tentata dalla difesa nel processo SME. Dopo le
rogatorie, i rinvii, le richieste di ricusazione e trasferimento, le
minacce di interpellanza parlamentare, siamo un po' alla canna
del gas: il giudice Brambilla è stato dichiarato scaduto come lo
yogurt. Alla pm Ilda Boccassini, invece, è stata tolta la scorta,
così impara ad accusare i ricchi e potenti. Insomma, nel proces-
so contro Previti e Berlusconi, la difesa, a parte gettare bombette
puzzolenti, ha fatto proprio di tutto. Tranne che cercare di
vincere. Chissà perché, un collegio di avvocati così agguerriti
non prende in considerazione questa opportunità, concessa dal-
la legge a chiunque, figuriamoci a chi ha nelle sue mani il potere
politico ed economico, nonché un ministro senza remore come
Castelli. Quasi quasi sorge il dubbio che i difensori non credano
all'innocenza dei loro assistiti.

Il premier al vice:
alla Farnesina tu no
Storace: resto in An
da semplice iscritto

L ei aveva 15, lui poco più, 18.
Erano due giovani amanti.

Da ieri, sono due corpi senza vita,
seppelliti in un’area tribale del Paki-
stan. La storia che stiamo per rac-
contare parla di un duplice omici-
dio. Vittime, due fidanzatini di Pe-
shawar uniti dall’amore, e separati
dalla morte, in un paese dove l’indi-
scusso codice d’onore in alcune
aree tribali la fa ancora da padro-
ne.
I due adolescenti sono stati uccisi
dalle rispettive famiglie per ripara-
re l’onore violato, nel rispetto delle
consuetudini, lì riconosciute dalla
tradizione pashtun. L’unica loro
colpa, quella di essersi innamorati
e di aver deciso di vivere il loro
amore senza il permesso dei genito-
ri. Un’onta per le comunità tribali
di cui i ragazzi facevano parte. Una

violazione del codice d’onore trop-
po grave da sopportare. Così le fa-
miglie, di comune accordo, hanno
deciso di regolare i conti a modo
loro, uccidendo i due giovani «ri-
belli».

Dei due adolescenti innamorati
non si conoscono neppure i nomi.
Ma non ha molto importanza, in
fin dei conti la tragedia dei due
fidanzatini di Peshawar non è un
caso estremo in quella realtà triba-
le. Le loro famiglie sono vicine di
casa. Si conoscono fin dall’infan-
zia. Si frequentavano da tempo.
Fin qui niente di strano.
Poi tra i due ragazzi nasce una gran-
de passione e quando lei, valigie in
mano, decide di trasferirsi a casa
del fidanzato senza chiedere il per-
messo ai suoi e violando in questo
modo le regole non scritte della
comunità, scoppia lo scandalo. Per
le famiglie, la decisione è intollera-
bile. Un disonore che non può esse-
re perdonato.
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fronte del video Maria Novella Oppo

L’innocenza
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N on si erano spenti ancora
gli echi della gaffe euro-

pea di Berlusconi, del licenzia-
mento improvviso, ma già scrit-
to da tempo, di un ministro de-
gli Esteri non disponibile ad es-
sere solo «un braccio operativo»
del primo ministro che il gover-
no di centrodestra è di nuovo al
centro di polemiche internazio-
nali.
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GIOVEDÌ

«Berlusconi, Fini e Bossi
sono una cattiva compagnia.
L’alleanza, priva di cultura

democratica, fra il
proprietario, il postfascista
e il nazionalista xenofobo

e fascistoide è un corpo
estraneo all’Europa».
El Pais, 10 gennaio pag. 6

Q uanto è costato al contri-
buente italiano il "regalo"

di un euroconvertitore da parte
del Presidente del Consiglio?
Sono tra le poche persone che lo
hanno già ricevuto e mi sono
informata del suo valore di mer-
cato: circa 10.000 lire. Immagi-
niamo che, comprati all'ingros-
so, siano costati solo mille lire
l'uno.
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Oggi a Kabul
350 militari italiani

Resteranno
tre mesi

ROMA In dirittura d’arrivo la con-
tro-riforma Moratti. Oggi il Consi-
glio dei ministri dovrebbe esamina-
re il testo - riveduto e corretto -
messo a punto agli Stati generali
della scuola. Fra le novità più in-
quietanti, lo spazio preponderante
della scuola privata a scapito di
quella pubblica. Agli esami di matu-

rità le commissioni saranno compo-
ste da professori interni anche negli
istituti privati. Della serie: chi paga
si compra il titolo. Commenta l’ex
ministro Tullio De Mauro: «Si tor-
na all’Italia contadina dove solo po-
chi privilegiati potevano studiare».
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Berlusconi-Fini

MILANO Il giudice Brambilla continue-
rà ad occuparsi del processo Sme. Lo
ha deciso il presidente della Corte
d’Appello di Milano, Giuseppe Gre-
chi. Brambilla resterà al suo posto fi-
no al 31 ottobre del 2002. Ma la crocia-
ta di Castelli contro i giudici di Mila-
no continua, l’ultima minaccia:
un’azione disciplinare contro D’Am-
brosio.
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Maturità Moratti

LIBRI

Bianca Di Giovanni

ROMA Uno schiaffo in faccia all’uo-
mo-simbolo dell’industria italiana,
Gianni Agnelli. A «colpire» è il pa-
tròn di Confindustria, Antonio
D’Amato, a cui non è piaciuto il
commento di Agnelli sull’Italia «Pae-
se dei fichi d’India» in margine alla
vicenda Ruggiero. Così Viale del-
l’Astronomia ratifica definitivamen-
te il divorzio con la famiglia torine-
se. E non solo. Tra Ruggiero e Berlu-
sconi D’Amato sceglie il secondo,
purché mantenga le promesse fatte:
meno tasse, meno contributi, libertà
di licenziamento. Intanto Maroni
tenta di rompere il fronte sindacale,
chiedendo a Uil e Cisl di lasciare sola
la Cgil. Ma le due sigle rispondono
picche.
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IL CONVERTITORE
PER L’EURO

PAGATO DA NOI
Chiara Saraceno

A lla fine la svalutazione del peso
e la dichiarazione ufficiale di

default dell’Argentina è stata, in prati-
ca, decretata dalla piazza. Ora le con-
seguenze saranno più penose che se
quelle decisioni fossero state prese au-
tonomamente dal governo argentino
nel quadro di una rinegoziazione dei
suoi debiti con gli investitori esteri. E
sarà più difficile tenere sotto control-
lo la situazione economica. Al gover-
no Duhalde va riconosciuto il merito
di aver rifiutato la scelta della dollariz-
zazione, da molti sostenuta nel conti-
nente americano e nei mercati finan-
ziari, e di aver manifestato la volontà
di una politica più autonoma dagli
Stati Uniti. Del resto gli stessi Stati
Uniti e il Fondo Monetario Interna-
zionale (Fmi) hanno preso le distan-
ze dalle politiche di salvataggio, con-
dizionando l’erogazione di rilevanti
somme di denaro ai paesi in crisi al-
l’accettazione di politiche di austeri-
tà, spesso prive di senso, e alla difesa
di livelli di cambio insostenibili.
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Silvano Andriani

LA DESTRA
NON SI RASSEGNA
ALLA NORMALITÀ

Nicola Tranfaglia

N ell'interessante dibattito tra De-
benedetti e Vattimo si è inseri-

ta sul "Corriere" di fine anno la voce di
Panebianco che, in quanto esponente
della destra del mercato, non poteva
fare a meno di inserirsi con i suoi inte-
ressati consigli alla sinistra. Panebian-
co pone l'alternativa tra "umori e ragio-
ne", tra una sinistra che vuole essere
governo capace e quella che vuole esse-
re "riscaldata" da buoni sentimenti, op-
tando decisamente per quella che lui
crede essere la ragione, identificando
abusivamente la tradizione della ragio-
ne critica che ha fondato e trasformato
la cultura europea con il mondo così
come è oggi nei suoi rapporti di forza e
nella sua identificazione con il blocco
tecnica-produzione, mercato, denaro,
come valori. E se invece il fatto di ave-
re il cuore riscaldato da buoni senti-
menti non fosse disgiungibile dalle
azioni di un buon governo ovviamen-
te efficiente sul piano strumentale?
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SINISTRA,
RAGIONE

E
PASSIONE

Vittorio Gregotti

RegaliGiustizia

Afghanistan

UNA SPINOSA
QUESTIONE

PER D’AMATO

ARGENTINA
ANNO
ZERO

Trionfa la scuola privata: d’ora in poi
gli asini promossi dai loro insegnanti

L’
improvviso insorgere di
una vampata d’amor di pa-
tria nel rappresentante di

una agenzia di interessi particolari
(«special interest group» è la defini-
zione della pubblicistica americana)
merita attenzione.
Quando nella vampata si notano i
due segni, della identificazione della
patria con qualcuno in particolare e
nella dura indicazione di un nemi-
co, abbiamo tutti gli elementi di un
comportamento apparentemente ar-
dito ma in realtà ossequioso, subor-
dinato e conformista, che è sicuro
segno della nascita di un regime.
Il patriota in questione è Antonio
D’Amato, presidente della Confin-
dustria. La patria è il sistema Berlu-
sconi-Bossi-Tremonti, che ha appe-
na liquidato in una congiura di pa-
lazzo il ministro degli Esteri Ruggie-
ro (sulla qualità delle persone coin-
volte e sul senso dell’evento, si veda-
no i due editoriali del Washington
Post e di El Pais, riportati su questo
giornale e che forse non troverete
altrove).
Il nemico da indicare al disprezzo
per avere mancato di rispetto alla
patria è - secondo l’interpretazione
dell’Agenzia Ansa - l’avvocato
Agnelli che ha chiamato «Repubbli-
ca dei Fichi d’India» il gruppo che
ha fatto il «mobbing» a Renato Rug-
giero.
IL «mobbing», come è noto, è una
forma di squadrismo spontaneo
con cui, a forza di spintoni e di insul-
ti, si costringe qualcuno a lasciare
un ufficio o una scuola.
Evidentemente il nuovo patriota ha
colto il segnale del suo maximo li-
der Berlusconi che, incoronandosi
ministro degli Esteri con atteggia-
menti che solo il napoleonico pitto-
re David avrebbe potuto tramanda-
re ai posteri, ha mostrato disprezzo
per «i poteri forti».

F.C.
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La Corte d’Appello decide di confermare il magistrato. Castelli minaccia provvedimenti disciplinari

Il giudice resta, il processo continua
Il ministro si vendica con D’Ambrosio

anno 79 n.10 venerdì 11 gennaio 2002 euro 0,88 (lire 1.700) www.unita.it ARRETRATI EURO 1,75 – LIRE 3.400
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


